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SCUOLA

Prof e studenti
boicottano
i test Invalsi

Roberto Ciccarelli

uerradicifre sull’adesio-
ne al boicottaggio con-
tro i test Invalsi nella

scuola. Nel primo giorno delle
prove che secondoil ministero
della pubblica istruzione do-
vrebbero testare la preparazio-
ne degli alunni italianihanno—

erito all’agitazione il 20 per
cento dei docenti. Lo sostengo-
no i Cobas per i quali «a Roma
la protesta ha raggiunto il 30
per cento». Secondole cifre dif-
fuse dal collettivo studentesco
«Senza Tregua», che ha raccol-
to i dati relativi ai questionari la-
sciati in bianco dagli studenti

    

      

      
  

   

  
  

cei comel’Orazio, il Visconti,il
Virgilio o l’Albertelli le percen-
tuali siano superiori al 60 per
cento,e in certi casi superiori al-
l’80.

I ragazzi hanno anchestrap-
pato i codici di riconoscimento
e sono stati minacciati di de-
nuncia dagli ispettori esterni e
di provvedimenti disciplinari. È
successonell'Istituto d'Arte del-
la Capitale dove un'intera clas-
se chesiè rifiutatadi fare il test
è stata sospesa pertre giorni.

Il ministero guidato da Maria-
stella Gelmini ha replicato a cal-
do. Secondole sue stimesolo lo
0,13 per cento delle classi non
hasvolto il test, precisando che
«su un campionedi 2.300 clas-
si, solo 3 nonlo hannosvolto».
«Sulla valutazione nonsì torna
indietro» ha precisato il mini-
stro in un'intervistarilasciata ie-
ri a Il Messaggero. E poi ha rilan-
ciato: «Dal prossimo anno vo-
gliamo esternderne l’uso por-
tando la prova anchealla matu-
rità, così com’è accadutoall’esa-
mediparaedito

tadeterminazione del mini-
“© stro Gelmini hascatenatol’indi-

gnazione delle maestree dei ge-
nitori che, insiemeai lorofigli,
hanno tenuto per tutta la gîior-
natadi ieri un presidiosulle sca-
le del ministero di viale Traste-
vere. «C'è grossa maretta — dice
una delle maestre delle elemen-
tari — domani ì genitori non vo-
gliono mandarei figli a scuola
perboicottarei test Invalsi». Du-
rante la protesta, chesi è svolta
tra cori e canzoni, c'è stato an-
che il tempo per simulare ironi-
camente anche un test falso.
«In questi mesi — è intervenuto
Piero Bernocchi, portavoce na-
zionale deì Cobas - le minacce
a docenti e studenti sono state
le più assurde.A tanti è stato im-
pedito fisicamente di entrare in
classe comeaTrieste.In altri ca-
si comea Torino sonostati so-
stituiti dai bidelli. Ieri però ab-
biamo la nostra campagna ha
smascherato questa truffa co-
lossale».
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ta del sistema di valutazione vo-
luto da Gelmini, e dal suo consi-
gliere-principe Roger Abrama-
vel, durerà fino al 13 maggio.Fi-
no adoggi il sistema ha sbanda-
to paurosamente.

L'Invalsi, che è la prima gam-
ba di unastruttura che si regge
anche sull’Indire e un «corpo
ionattiuni sha valuta la cnvala a


